Visita al centro Opera Don Calabria

Incontriamoci alla Città del Ragazzo 

Alla scoperta delle diverse attività del centro

Chi visita il centro della Città del Ragazzo avrà certamente delle belle sorprese, come del resto è successo a noi che pensavamo di entrare in un Istituto che si occupa di ragazzi con disabilità e non immaginavamo le mille sfaccettature del lavoro che viene fatto qui. Abbiamo scoperto una realtà che dimostra un interesse a 360 gradi per i propri studenti, nel tentativo di avvicinarli al mondo del lavoro. Indipendentemente dall’età si fornisce una professionalità specifica sia per ragazzi che vogliano ottenere una qualifica di base che per diplomati e laureati. 

La struttura si occupa con grande attenzione dei giovani in età di diritto-dovere alla formazione (fino ai 18 anni) realizzando corsi tecnici di meccanica e un corso di gestione amministrativa, organizzato come realtà aziendale simulata. I ragazzi, coadiuvati dagli insegnanti, simulano un’impresa in tutte le sue parti e interagiscono con altre aziende simulate in Italia e all’estero. Questa innovativa strategia di apprendimento permette di imparare a lavorare non attraverso la pura teoria ma grazie a esperienze pratiche, fornendo ai ragazzi una preparazione completa per affrontare un impiego futuro con la giusta professionalità. Il corso è rivolto in particolare a quegli studenti che hanno rifiutato o sono stati rifiutati dal consueto sistema di insegnamento scolastico, e ha lo scopo di contrastare l’abbandono scolastico precoce.

La “psicologa” del nostro gruppo di lavoro, Federica, ha commentato sottolineando che la tecnica della simulazione di un ambiente lavorativo è una metodologia di insegnamento segnalata nei corsi di psicologia della formazione e utilizzata da grande aziende, per esempio Mercedes, Swatch ecc, per formare i propri manager. Il centro organizza, con metodologie simili, anche corsi per adulti disoccupati, allo scopo di fornire le nozioni fondamentali richieste dal mondo del lavoro.

Giuseppe Sarti, formatore e responsabile dell’organizzazione dei corsi, ci ha guidato nella nostra visita illustrandoci alcune delle attività del centro, in particolare quelle rivolte alle persone con disabilità: “Abbiamo realizzato due master in collaborazione con la facoltà di Lettere e Filosofia dell’ Università di Ferrara inerenti l’acquisizione di competenze per il sostegno alla persona disabile. Stiamo anche lavorando ad un progetto in collaborazione con il Centro per l’impiego, e questo è molto importante dato che il collocamento dei disabili deve essere particolarmente mirato. Noi cerchiamo di analizzare le potenzialità delle persone e di individuare posti di lavoro idonei per il disabile, cercando di inserire le persone giuste per le aziende giuste”. 

Per quanto riguarda i progetti formativi per individui con disabilità acquisite, questi  vengono individualizzati  e possono essere a medio o a lungo termine. Per aiutare chi si trova in un periodo di transizione da un lavoro a un altro o chi non ha in quel momento opportunità concrete di impiego, è stato creato il “Centro Perez”. Nel centro, coordinato da Conrad Binder, si trovano ragazzi con disabilità acquisite a seguito di un trauma o di una malattia invalidante: “I ragazzi vengono presentati a noi dal Centro di Riabilitazione San Giorgio. A noi competono la formazione e l’inserimento sociale e lavorativo. Partiamo da un’analisi della professionalità e creiamo progetti individualizzati mirati allo sbocco nel mondo del lavoro con possibili periodi di tirocinio in aziende, o laboratori protetti o cooperative sociali: delle 160 persone circa prese in carico dal 1996 ad oggi il 55% ora lavora. Il centro Perez - spiega Sarti - svolge quindi due funzioni: è una sorta di laboratorio protetto, dove i ragazzi transitano tra un lavoro e l’altro e dove possono imparare nuove abilità, ma è anche un’opportunità per essere attivi e per mantenere la speranza di trovare un lavoro”. 

L’istituto realizza anche laboratori di teatro per persone con disabilità, finalizzate a migliorarne le capacità espressive e comunicative, crea percorsi definiti “di autonomia di vita quotidiana” in cui vengono anche utilizzati appartamenti per sperimentare l’autonomia da parte di persone disabili. Recentemente è stata aperta una palestra gestita da persone formate dal centro, accessibile anche al pubblico. 

È stata costituita inoltre la “Cooperativa 81”, formata da 40 disabili e 9 insegnanti, che compie sopratutto lavori di legatoria. 

La Città del Ragazzo ospita ogni anno complessivamente 400-500 persone di cui 80-100 sono minorenni, 50 disabili e 50 diplomati o laureati. 

I corsi di formazione dell’istituto sono frequentati anche da ragazzi traumatizzati a seguito di un incidente stradale. Sono soprattutto maschi (2 su 3) e hanno un’età media di 25 anni. La disabilità  fisica spesso è conseguenza di un trauma cranico. I ragazzi affetti da traumi cranici presentano deficit cognitivi o motori, hanno la memoria a breve termine danneggiata, e spesso ingiustificati sbalzi d’umore. 

A parlarci di questi ragazzi è Conrad Binder: “I formatori cercano con il loro lavoro di dare consapevolezza alle persone vittime di incidenti stradali, di come sono le loro reali condizioni. A volte si riesce motivarli, altre si rischia di farli regredire, specie se le famiglie sono iper-protettive e gli impediscono di fare tutto. Solitamente se un traumatizzato prima dell’incidente era sposato viene abbandonato dal compagno/a, perché a seguito dell’incidente il coniuge non se la sente più di stare vicino ad una persona che risulta essere diversa da quella che era prima dell’incidente. Solitamente non hanno problemi a raccontare del loro incidente, di come è cambiata la loro vita, ma bisogna stare molto attenti perché è un passaggio critico; un traumatizzato deve saper andare oltre ed accettare e convivere con questa sua nuova condizione. Chi ha subito un incidente stradale è come se rinascesse per la seconda volta”.

La didattica si avvale di strumenti informatici e multimediali. L’informatica e le tecnologie web, conoscenze fondamentali nel mondo del lavoro, sono materie fondamentali e trasversali a tutti i corsi di preparazione professionale del Centro Perez. Per chi si trova in una situazione di disabilità, avere un lavoro rappresenta una possibilità di realizzazione personale e professionale. Per questo il lavoro che viene fatto alla città del ragazzo è qualcosa di più di un semplice aiuto nei percorsi formativi. Tra i ragazzi e gli insegnanti si crea un rapporto unico e intenso, che non si spezza una volta terminato il periodo di formazione. 
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